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pra sian ‘ che non li avrebbero inviafi regolarmente 
Torino» 19 aprile | all loto indirizzo? 
i. Ma niuno. ha mai, dubitato. della loro one- 
at 6 meno di fatti poteva dubitare il Ga 
adi. Questo ‘inistero si spiega , sedorido 
20î,. facilmente. 
È appunto perchè i comitati istituiti fot 


—————_É 


LE SOTTOSCRIZIONI PER hA POLONI: 
Le obblazioni per ka Polonia hanno corse | 
tali peripezie im Ltalia lie non ve n'fy 
esempio, in alcup altro, paéso. Fra quelli ghe ; dvrebbòro permigsso chie il danaro tactolto 
primi. sorsero a chieder. socconso. di danaro | venisse. distalto dal suo scopo; che ora si 
in-favore di. quell’orvic@ nazione si fu Gra: 
ribatdi. Alla sua voce è pet suo consiglio 
si. è costituito a Genoyai un... comitato: che | . La Polonia non è 
doveva raccoglier le offerte ‘@ farlé petvés | ole ‘un pretesto : ess entra nelle dimostra: 
njre a coloro pei quali erano destinate. Un | zioni fatte come Pilato nel Credo. Il titolo 
altro comitato sì. è. compasto. a Torino; che | della; sosorizione è pur.sempre it.medesimo; 
conta momi assai rispettabili; ‘ma tutti det | ma il' significato è molto: differente. Vera: 
partito detto più avanzate, ed amici, benanco | mente si vuol bené dititat la Polonia, però 
di. Garibaldi. Lo stesso comitato ha ottenuto | per vie indirette; prendendo, il. lungo cam: 
che una grande casa baheatia di Torino né! mino di. Venezia, di Belgrado: @ di Pesth: 
facesse il'cassiore. * fai Spogliando, il pensiero. del sig. Mazzini 
Le cose. procadovano ‘per tab guisa:‘in | delle sue. forme. convenzionali, noi. abbiamo 
modo regolare e: rassicuratit pér quinti de | uma soserizione per aiutare. il partito d'a: 
sideràvano' di porgere dll Polonia un atte- zione , abbiamo una domanda di oblazioni 
stato, di simpatia.o di:affetta, Poichè quando | posta sotto ìl patrocinio della Polonia; ma 
si aprono: sottoserizioni; ‘ciò’ che più im- ! în realtà intenta a fair dandro per assoldare 
porta e ché è indispetisabile: dI, Toro esito, | la, rivoluzione nel Veneto, nella Serbia, nel- 
si è di; esser. gerti, che, il. danarò.raccolto ; l'Ungheria. Alle prime dimostrazioni: mazzi- 
verrà impiegato com è stato annunciato è | niane: in favor: della Polonia; noî nom ci 
che in nîud ‘caso fpoftà Gsbgite spésò dd all | potenti astenore dal far osservate esser 
Iri fini, i adaical una: grande sventura per la causa' di quella 
Ma. intanto che i giornaki: pubblicano delle | generosa nazione, l'appoggio del partito d’a- 
liste di soscrizioni p che queste 1isté rscen- | Zioné. Avevamo torto? 1 fatti ci dispensano 
dono. ad alcune migliaia, di, lire, ecco ve; ; da- lunghi. commenti. 
Dir fuori; il signor Mazzini ‘ad’apriv una | Si grida: Polonia! Polomia! ed intanto 
nuova soscrizione, uma sosthizione” di' n | sî disconoscono i comitati che' facevano da- 
franco e Giuseppe, Garibaldi, anpoggiarla. e ' nari per, la Polonia, si mettono in disparte 
raccomandarla; .. ; 0» coloro che? li! componevano‘, si: disanimano 
Pure che questo! perisierò del sig: Mazzini : i soserittori, si fa capo dall'Unità italiana 
non, fosse, tanto. recente. e, che; quel suo,ar, ©lliscriziohe, ma.franco, per la Polonia 
Licoletto, fosse stato:speditorall’Unità'italiana , non è ché. l'insegna: dell’osteria; un: titolo 
alcune settimane priitia! 1 'ritapdb:nella pulì- | per ingannare gl’inesperti, uno spedienté 
blicazione può derivare» da.traltativo aperto per cordate d'impingnar l'esdusta cassa. del 
per ottener il consenso» di» Garibaldi? o: da | partito. a vantaggio. della rivoluzione. en- 
alto cagioni che noti sapremo indovinare, | ropea. Peccato che i mezzi corrispondanò 
non, essendo mai, stati nbi.ne' segreti di quel sì, pocò ‘alla grandezza del disegno ! Quando 
partito. i pur, tutti. gl'italiani,sottoscriyessero un franco 
Però questo nuovo invito "8 stato uti Brutto - a' testa, is può scommettere cento contro 
scherzo a’ comitati. che si erano. formati. per : uno ché il partito d'azione riuscirebbe soll 
raccogliere le soserizioni» L'articolo: deli si: | tanto a qualche disordine, il quale verrebbe 
guor Mazzini! è! la' letterina del Garibaldi + facilmente: represso» appena scoppiato. Ma è 
esautorarono, que: comitati... quali:non: sono ! molto incerto che gl'italiani rispondano al | 
più i raccoglitori‘ cassièri* delle soseriè. l'invito, Î 
zioni; ma l'Unità italiani di Milatio, Che! © L'Italia ha sentito: tutto ciò che vera di 


catîco all'Unità italiana di 


1 


la fiducia, div Garibaldi ® Quali fàrono i loro compreso che. un popolo, che combatte: per ! 


) si ‘- "dts | Ricci perchè deputi tà di bcia. 
“atti; che indussero arl’ elevate ‘uf’ altbo po- | larsta indipendenza la: diritto' alle: simpatie | "eci perchè deputi persona colà di sua fiducia 


terò. contro. di, essi, eil affidare questo. putere | d'iina ndzioné che non ha anéor finito di | 
al. giornale: mazziniano ? Forse: che: iidanarî | combattere. per» la propria. Ma. il signor Maz- 
non ‘erano’ sicurî nelle Torò' mani? St tomeva zii: ha' fatto: ur falso: calcolo, confidando di | 


ahe--——_———_{S = - - ceci 


hanno ‘trattàtà la questidite delle dot&izioni: con | 
idee conformi alle nostre, e ci conforta il' ve- ' 
derè chela stampa è stità quasi: urnanitfie nel 
respingere gli: altraggi fatti all'arte’ italiana) 
; : Che più® Gli stèssi giornali che rappresentano 
RIVISTA MUSICALE nella» purte' politita” lè idee’ ed' iv principiù del 

pata a 00 UTI “ici partito: spartano! si sono' schierati in quest’oc- 
Saia Full ri CRE modi | dasione cogli ateniesi: Così abbiamo veduto il 


. Appendice 


4 


- . | è lo stesso che rimette Je corrispondenze che dal 
cosa hanno fatto: que’ comitati, per. perder generoso nell'insurrezione della Polonia ; là | regno vanno a lui per Roma: Per Velletri è stato 


| ——_—___—_—À2%1214À%_@@"“@commau 


‘ sentimento: artistico. non ha mai esistito fra 


(RI 
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[i : Î 
potere, mercè questo nobile sentimerità' d& 
gl'italiani, far passare di contrabbando, una, 
sottoscrizione. per aiutare î divisamenti del; 
partito d'azione. 

Lo spediente a cui egli ha ricorsò pro- 
verebbè arizi che veramente dgli si sarebbe: 
persuaso aver il suo partito perdutò ‘ ogni 
influenza in Halia ed ogni speranza. dì. ri- 

‘’cuperarla. Che: se. ciò. nom fosse;..come mai: 


apre una" nuova sottoscrizione © sì dY in" avrebbe egli invocata ‘la Polonia per cer- 
fat il cassiere, | care sussidi diretti ad unò scopo, che ha 
peb partito d'azione ' colla Polonia così lontano rapporto ® Gome 


non lio osato chiedere francamente gli aniti' 
di cui, abbisogna, confessandone l'intento, 
e lasciando: da parte; la Polonia?! 

Lo sfratàgemma adoperato pare poco 
conveniente. Ma esso almeno deve far a- 
prire.gli occhivagl’italiani e mostrar lorò a 
che tendevano lè dimostrazioni di piazza, è 
meetings, è, le: collette del partito. d'azione 
per la Polonia. 


INPRIGHI BORBONICI 

Ci scrivono, da Roma, 40. aprile: 

A prescindere dalte visite di complimento sì è 
notato im questi giorni: ùn continuo’ andirivieni' tra 
Francesco di; Borbone ed: il: card. Antonelli. Questi 
la sera del: giorno 8: portatosi al palazzo: Farnese:, 
trovò Francesco in compagnia del’ conte e. della 
contessa; di Trani e s'intratterne seco loro-tin’ora 

| intiera : posciaavendo .il re licenziato il' fratélio.e 
la. cognata, stétle per altri venticinque minùti solò 
asolo. col; cardinale: suddetto; 

Initarito; il padre Buongiorno, generalè deli coù- 
vento: Gesù e Maria, attendeva. l’eminentissimb al 
Vaticano, dovendo dal medesiuo ricever lettere éd 
istruzioni segrete, che la: mattina, del giorno. 9 uni 
fratei dal luir dipendente. doveva. portare: nel hegno 
italiano a. diversi vescovi, come seguì. Tenetelo' per 
un. fatto evangelica, mà. più noù. se ne è potuto 
sapere. 

Hl.giorno 9; poi Francesco è tornato dall'emiziens 
lissimo;al: Vaticano; 

I. giornali: hanno riprodotto l'indirizzo di quaranta 
mila napoletani al: governo inglese. Ora:èbene che 
sappiate che per consiglio: di. un: membro del Par- 
lamento: inglese, Francesco, Il: ha ‘ordinato che: in 
altri termini ed a.nome di. altri napoletani, si:com» 
pilasse, un; altro. indirizzo e si, rimettesse: a Parigi, 
Pietroburgo, Berlino, Vienna e Madrid. 

Questo indirizzo mentre si dirà partito da, Napoli 
ed ivi stampato, si è stampato e partirà da. Roma, 
In Napoli sonosi raccolte alquante firme. soltanto e 
siccome la cifra. è méschina, così; sono. stati incà- 
ricati qui Guandel e Rivera perchè. raccogliessero 

nante. altre firme potranno dalla, emigrazione. in 
Homa e in Ciyitayecchia, Per Roma. è stato per 
ora incarisato l'ex-tenente Carrieri. Per. Givitayec- 
chia il capitano pontificio del porto Giachetti. per- 
chè deputi persona di sua piena fiducia. Per, Cè- 
prano si è scritto ‘all'ispettore pontificio Trima che 


dal Rivera officiato e pregato il delegato monsignor 


Questi fatti sono tenuti per ora sotto la massima 
riserva, mia non sono però meno certi e lo vedrete 
în seguito. 


telligenza: sì trattino: le cose de’ teatri, Ma: ciò 
dimostra: una: cosa: sola) vale: a dire che'il 


noi nelle: alte sfere governative. In'un paese 
dove il personale: artislico ‘è' sotto la' diretta 
sorvegliariza» della: polizia. come. gli: oziosi; i 
vagabonili e le persone sospette, dove: um au- 
tore. drammatico: che voglia. presentare uma 
sua produzione alla revisione teatrale, non 


LITPFLO N È SIRIA A, | valente: scrittore chie con tanto serino diseorfé 
sulle dotazioni, det fontri = T}, diavolo SEnZA | di‘cose teatrali ‘nielle‘ appendici del Dirittà} oj> 
porsi coraggiosamente’ alla nuova invasione di 
Vandali e dî ostrogoti che minaccia: l'Italia. 
Dopo quanto. è stato’ scritto su>quest’argo» 
mento, poco o nulla: ci rimanedà aggiungere) 
tanto. più che le nostre idee! intotno! ad essò 
sono notissime, L'impiego: che si fa: presente» 
mente delle dotazioni! non riesce ad' utile nè 
a decoro dell’arte. A che citare le' ballerine 
di'63'anni edi suonatori. col violino di car- 
tone del S. Carlo di Napoli? Ben altri abusi 
esistono: e non: meno: gravi. In Torino abbiamo 
un: ‘generale alla. direzione della' scuola di 
ballo, ‘eda quest'esempio si. può argomentare 
in‘ qual conto si abbia l’arte e con quanta in- 


Roberto al fegtro Scrite —. Un, deputato cori» 
st; È), Checco al. Rbssini, —, Teatro Ville: 
rio Emanuele — L'Abbaiatrice e. Viaggiatori 
mal, capitati al teatro, Nazionale, 

La recerite discussione della Camera dei dé- 
putati. Sulle’ dotazioni! deì' teatri ha prodotto 
almeno un'utile risultato. Ha costretto i gior 
nali adi abbandorare per'un' momento l'Olimpo 
della: politica pet discendere nelle regioni del: 
Vartel ‘I teatri! hantio avuto l'alto onore di 
contendere lo spazio del premo Torino alla que- 
stione: polacca, alla ‘spedizione! del: Messico ed 
all’imprestito di settecento milibtti» Noi sitttiò | 


grati ai nostri amici-del: piano superiore cha 


deve: recarsi direttamente al ministero dell’in- 
terno, ma’ è costretto d’inchinarsi umilmente 
ad un applicato di questura, il quale poi trà- 
smette il lavoro ai censori, in un paese dove 
nion' s'impone l'obbligo: agli impresari. privile- 
giati di promuovere gli: interessi dell’arté; ma 
si' tollera. che li: vilipendano, dove: noti'si dà 
incarico ai maestri: di scrivere: opetè nuove, 
dove si' fitmano contratti coi professori d’or- 
chestra e poi non si eseguiscono: se nom vi' si 
è costretti da una sentenza di tribunale coi 
danni e colle spese; in un’paese, diciamo, dove 
simili fatti accadono tuttotli; ‘le dotazioni non 
fanno buon pro. La questione sta nel vedere 


se impiegate diversamente: esse- produrrebbero 


0, all’Ufioiò avi 1 MOSVONO 10, nelle 


Un foglio arretrato cori. {0 


ii COLONNELLO FÙ L' 
ALGA: CAMERA: 
La discussione che ieri si è fatta dinanzi 


| alla Camera de’ deputati sulla parte che il 


sîgnor Fumel' hi ‘preso rela repressione”del 
brigantaggio. nella. Calabria Giteriore non 
avrebbe avuto il privilegio. destare mn <- 
giore sensazione! delle altre in essa n 
fosse intervenuto. l'on, Bixio 

L'om Miceli; aveavattaccato le operazioni 
del signor Fihel' riservandosi a produrre i 
documenti in appoggio delle sue asserzioni: 
Fon Morelli, senza. aver bisogno: di docu- 
menti) avea,.col favore notorio di eni gode 
Îl' sighot Fumel nelle Calabriè, risposto al- 
l'attacco. spiegandone. anche. sufficientemente 
l'origine. E tutto! sarebbe finito; 

Ma l’onor. Bixio, membito della Commis- 
sione mandata sul luogo. a studiare la piaga 
del brigantaggiò;. precorrendo l'esposizione 
complessiva che surà fattà dal relatore di 
questa, Commissione, recò il suo appoggio 
all’accusa dellioni Miceli, e. ciò parve cosa 
grave, impetàtehè si potò supporre che a 
lui specialmente fossero note circostanze è 
fatti speciali che gli altri ignoravano. 

Senoneliè una semplice osservazione ba- 
sterà a dissipare questo fascino che la po- 
sizione dell'on. Bixio proiettava sulle sue 
parole,, Le, operazioni, del signor Fumel eb- 
hero Ja, loro. sede; nella, provincia, di. Cala- 
bra Giteriore; a cui è preposto come. pre- 
fetto il nostro amico cav. Enrico Guicciardi, 
della‘ cuì mitezza. d'animo! e: prudenza: non 
saremo noi soli’ av far ‘testimonianza, ma 
tutti quelli ché lo conoscono. MUNE 

Ebbene ! La Cominiissione del brigantaggio 
Non visitò quella provincia, non estese în 
quella regione le suè investigazioni e potè 
appunto ommetterle, perchè l’energica {vi- 
gilanza del colonnello Fumel e la savia di- 
rezione: impressa, alla cosa pubblica da quel 
prefetto aveano prodottegîn quei paesi, una 
situazione relativamente normale e tollera: 
bile. 

L'on. Bitib' attinane parlando delle Cala- 
brie poteva difficilmente averé maggiori o 
più speciali‘ nozioni? li quelle che ha qual. 
siusi altro' cittadino. Restavano' sulla qui- 
stione le asserzioni dell'on. Miceli, che si 
risetvava di provare, è le contraddizioni del- 
l'on. Morelli, appoggiate alla più splendida 
dimostrazione popolare che un pubblico im- 
piegato alibia ottenuto, e che gli onorevoli 
Bixio, e Miceli, furono- .còstretti a confes- 
sare; 


Ma str questo! proposito: vogliamo: anche + 


noi aggiurigere una testimonianza e lo fa- 


‘| remo. dissotterrande una: lettera. che ci. fu 


lulit———______—o< n c——— 


migliori, risultati. E: di ciò. non: dubitiamo. 

Ora, pur troppo: ci è tolta:ogni speranza che 
si faccia qualche. cosa di; vantaggio dell’arte, 
di quell’arte ché amiamo. è veneriamo sino al 
punito: di tener in maggior pregio una cabaletta 
di Rossini od. un trillo della La Grua, che 
non chiacchere: dell’on, Mellana e del. Carzio 
moderno. 

Gi: è tolta ogni!speranza; ma gli; italiani nou 
muovano più lamenti; se ‘Rossini; vuol lasciar 
le ossa a Parigi; se-Vertli chiede ospitalità alla 
Francia, se: perfino gli ‘astri; minori; come, il 
Giorza,. abbandonano la patria. Fra noi riman- 
gono: i:Mellana e i Curzii. e dobbiamo d’or in- 
rianzi tenercene paghi, 

L'altra sera, i numerosi; spettatori.che si:tro- 
vavano: presèriti. alla prima rappresentazione 
del: Roberto il; didvolo al teatro, Scribe, erano 
venuti in sospetto che qualcheduna delle parti 
principali fosse sostenuta .. dai discepoli del si- 
gnor Curzio, e che fra i coristi si fosse. infil- 
trato: l'onorevole Mellana; tante. erano: le ‘sté- 
nazioni vandaliche, ed ostrogote, che ponevano 
a soqquadro.il capo lavoro di Meyerbeer;. Si- 


Ber. 


‘ scritta. sino. dal 18. febbraio scorso da Co- 
senza © che, non. abbiamo. creduto. oppor- 
portuno, di. pubblicare. allora, per. non porre 
i nostri stracci al vento; come’ suol‘ dirsi. 
Questa: lettera ci fu..scritta da. persona che 
può parlare, perchè vidde co'suoî ‘occhi ‘e 
perchè sentì.colle sue orecchie, e.rivendica 
molto nobilmente la fama” del signor Fu- 
mel, la quale pur troppo fu dalla: reazione 
nostrana ed.estera abbastanza malmenata: 

Ecco. senz'altro. questa lettera; 


+ + + Ad ogni modo le cose procedono abbastanza 

bene, massimamente riguardo ‘al brigantaggio, che 

* ormai è ridotto agli estrémi; ma) ciò nel vero si- 
gaificato della parola, e non quello usato pro forma 
quando ‘si ‘parla del btigantaggio delle altre pro- 
vincie. 

Le.operazioni vennero condotte: da; Fumel..con 
quell’energia ed ‘accorgimento che gli conosci, che 
sî confanno così poco ‘al'modo'col’ quale espone’ i 
suoi (fatti, — Egli.rese: servizi che. messuno. rese 
sotto. tale. rapporto , in}. queste. provincie. Ti basti 
sapere che in questi tre mesi scorsi circa trecento 
fra briganti e manutengoli' di prima’ forza furono 
presi) senza commettere fallo va‘ rig@ardò di. nes- 
suno: i capi ed i.più-rei-vennero, fucilati, ma nes- 
suno senza essersi reso confesso. 

Tn, ad ontà che sii statò «ùî per qualche tempo, 
sei ‘ben lontàno» dal poterti: immiaginare: a qual 
pinto fosse in queste, provincie la-piaga; del bri- 
gantaggio; è cosa che fa spavento, enon ci vo- 
leva meno di Fumel per mettérla a nudo. Le per- 
sone stesse dél paese ne*sòno stupite. Ora'si hanno 
in mano le fila! tutte; ché»in.taluni-luoghi risalgono 
ben alto. A. riguardo; del basso. popolo la-{cosa è 
così estesa che nemmeno si arrestano quelli che si 
sono resi colpevoli di aver uccise' mandre, rubati 
buoi od abbruciato qualche: pagliaio ‘0 cascina , al- 
irimenti s' andrebbe, ad un numero favoloso; d'al- 
tronde il consegnarli ai giudici farebbero più male 
che bene; perchè 'essi li'porrebbero in'Jibertà senza 
condanna, 0 dopo’ condanne insignificanti; e: non 
proporzionate al reato,le quali servono a falsare il 
concetto della colpabilità, che già è abbastanza fal- 
sato. 


E con ciò sia ben chiarito il nostro pen- 
siero. Noi non intendiamo farci sostenitori 
del sistema clie fu adottato per la repres- 
sione del brigantaggio, che noi' stessi ab- 
biamo altre volte criticato e che' speriamo 
veder: cambiato tostochè:, dopo‘ la* discus- 
gione clié avra‘luogo sull’operato!della Com- 
missione; si potrà suggerirne: un: altro mit 
gliore.: Ma vogliamo; solamente protestare 
contro il malvezzo di esautorare; con. esa 
gerazioni quegli. agenti del. governo che 
hanno il merito e l'abnegazione di eseguire 
nel miglior modo. ehe. possono gli ordini 
ricevuti. Qualunque. sia il sistema, certo è 
che nelle Calabrie citra fu meglio applicato 
che altrove, e, chie il Molisee la Capitanata 
s'augurano anch'esse un colonnello Fumel, 
ché, secondo l'on. Bixio, i' calabresi hanno 


il toito di voler Reduce! fra loro: 


a bin glizzianie vi. ì 


I BERSAGLIERI, A. CAVALLO 


Il sig. colonnello: brigadiere Mazè de: la 
Roche e’ invia. da Foggia il seguente. arti- 
colo sulla proposta formazione. di, un, corpo 
di bersaglieri a cavallo. L'importanza del- 
l'argomento e la perizia MALegogO autore 
dell’ articolo c’inducono a non di 
pubblicazione : 

Poichè si parla ora da; molli, della proposta, for- 
mazione d'un corpo speciale, i Zersaglieri a ca- 
vallo, per combattere il’ irigantaggio , proposta 
fatta, dicesi, da un distintissimo ufficiale generale 
di cavalleria (il qualo però non ‘credo abbia visto 
sul luogo quali siano: i briganti ed il loro modo di 
combattere è piuttosto di scorazzare, nè i risultati 


che si ottengono o' si possono‘ ottenere dalle truppe * 


milî opere non sì possono . rappresentare in 
una capitale senza valenti artisti) orchestra e 


cori disciplinati. Allo Scribe abbiamo: la si- ; 


gnora Irma Paul Donati ch'è una’ pregevole 
Alice, il basso Cesarò ch'è un Beltramo dalla 
voce potente ed intonata; la signora Clara 
Doria che nella difficile parte di Margherita 
ha fatto prodigi se si considera ch’è un’ esor- 
diente. Manca però  l’accordò;. la connessione 
fra le varie parti, il colorito indîspensabile in 


una miisica di questa fatta, manca sovratutto | 


un Roberto, giacchè il signor Ravisi, mato in 
Francia, ed a scuola, prettameute francese e- 
ducato, ha modi. di canto che in Italia non 
piacciono e lascia troppo a desiderare dal lato 
dell’azione; Una dimora di qualche mese in |- 
talia potrebbe correggere molti de suoi . di- 
fetti e renderlo un artista degno di calcare le 
stene italiane; giacchè nòn è privo di voce nè 
d’initelligenza, ma' ora» fu imprudenza lo e- 
sporlo al giudizio del nostro pubblico. i 
A ciò sî aggiunga che l’opera è “posta, in 
iscena senza lo sfoggio mecessariò' di decora- 
zioni, di vesti, di ballerine, che orchestra 


erirne la , 


Checco del: 


- che si hanno), credo non torni inutile che da-ta- | 
-luno il’quale da duevanni» abbia” servitore serva» 


tuttavia senza interruzione in provincie fra le più 
molestate;..qualie sono ilMolise ela Capitanata; si 


prenda a-considerare ed'analizzare la-proposta fatta: 
ciò:che tanto meglio consenteclà lnnga e-varia ee 
sperienza di. chi. scrive, in quanto che le due sud- 
dette. provincie, presè. nel loroinsieme, offrono sun 


saggio diogni. specie di terreno dall'assolutamente 


© piano al leggermente ondulato, dalle ‘accentuate 


colline alle altissime e scoscese montagne del Ma- 


tese e del Gargano, dalle:deserte:steppe alla folte? 


foreste. ; 
Non avendo sott’ occhio la proposta che si attri- 


*vbuisce..all'illustre..geuerale;..prenderò..ad..esaminare 


la succinta esposizione che se ne fa in un articolo 
inserto. nel n° 90. del giornale, l'Opinione. 

Vi si, parla in prima della necessità d'una buona 
polizia: ‘ed'‘iri ciò’ tutti sono d'accordo; ‘la' gran 


piaga | stasnell’insufficienza: di essa ; vi si ammette 


pure che, qualunque sia il nome di. un nuovo corpo 
speciale, la sua organizzazione e la sua tattica, 


esso-non*potrà dare grandi'risultati senza ‘un'buom 


sistema;idi.spiomaggio. Ora-io penso che s'illuderà 
sempre chi crederà. che,, ciò, possa riuscire più fa- 
cile, non dico al soldato, ma agli impiegati e cara- 
binieri, in massima sempre ‘estranei al luogo, che 
nonvai malfatturi che: vi hanno conoscenze; parenti, 
amici e per di più donnicciuole: e preti per-igno- 
ranza 0 malvagità, e per interessi sempre ad èssi 
favorevoli. Ma ciò) ripeto; è estraneo alla proposta. 

Le compagnie dovrebbero essere non minori di cento 
uomini;je sta bene; anche gli squadroni, e le com- 
pagnie già esistenti sono di cento uomini e più al 
loro arrivo in'' queste provincie'j | siccome tanto 
quelle del nuovo, corpo; quanto: le attuali; sareb+ 
bero soggette alle stesse cause di diminuzione, così 
sembrami che questa condizione non influisca per 
nulla'sullt portata délla proposta. 

Dovrebbero. essere | quavi i autonome; il capitano 
potrebbe dirigerle ‘ve. meglio creda, ecc. — Non 
altrimenti fanno di già da lungo tempo le colonne 
mobili ‘che stanno a dieci} quindici giorni ‘ed ‘an- 
che più, alla campagna, godendo di ‘una simile‘in: 
dipendenza; e la maggior parte delle istruzioni che 
si danno ai comandanti di*esse, in Capitanata p. e. 
loro lasciano ;la più grande latitudine; fissando solo 
a un dipresso la durata della spedizione , onde 
possa il comandò generale; 0 ‘quello di''zéna sécon- 
daria,  regolarsi.. in modo da aver: subito pronte 
nuove: colorine da:mandar fuori appena; ed anche 
prima che- rientrino le altre, ed evitaré così inter 
ruzione nelle. esplorazioni e nella :caccia ‘alla ‘cam- 
pagna. E queste colonne adoperano appunto'le astu- 
zie. che. suggerisce. lapratica e l'immaginazione : 
potrebbersi\i citare. ripetute ' spedizioni | di15 +e più 
drappelli: cheoceupando di notte all'improvviso al 
trettante masserie, vi.si-tennero rinchiusi per tre 
giorni persino; in un cogli. abitanti; stando fuori 
qualche: soldato ‘vestito da: pastore per far passare 
gli armenti.in vicinanza; in attesa che capitassero 
i briganti; ma» qaesto. è giuoco d'azzardo, perchè 
talvolta: passano. quindici giorni: senza. ché i ‘bri- 
ganti! si. fàtciano vedere nel-sito ‘appunto doveisi 
fa l'appostamento (pure qualcuno di essi v'inceppò); 
dico insomma che nulla impedisce qualunque delle 
nostre: truppe leggiere o di. linea di ‘usare’ gli: stra- 
tagemmi che potrebbe usare uncorpo' speciale. 

Questo corpo sarebbe montato ‘ su ‘piccoli ‘cavalli, 
ecc.; e-più» lungi, dovrebbe. combattere  preferibil. 
mente ‘a piotti, ecc:; ed: in questi due tratti sta ve- 
ramente: tutto. il:carattere della nuova istituzione 
che. si: propugna: non:nuova però certamente, pbi- 
chè rinnovata dai ‘dragoni del-maresciallo' di Bris- 
sac, i quali precisamente non «eranò ‘che fanti mon- 
tali'su- cavalli qualtingue', allo stopo’di  traspor- 
tarsi‘ rapidamente sti un punto dato e combatterè 
quitidi'a piedi; e' nessuno ignota’ come’ i' nostri 
priti reggimenti’ di‘cavalleggeri, formazione 1850, 
dovessero appunto essere ‘educati ad appiedarè” è 
servirsi del’ loro fuoto ‘in'date circostanze; le quali 
avrebbero certamente dovuto” presentare analogia 
com‘ quelle’ che ‘si’ offrono nél combatterè i Dri- 
ganti 
i Ma qui si presenta anzitutto quello che chiamerò 
pregiudizio, dî credere cioè che’ il cavallo della 
nostra cavalleria leggera sia inferiore a quelli di 
» cui si' servono i briganti; ciò ha origine da qual- 
che disastro indipendente affatto dalle qualità. dei 
cavalli, e dalle marcie di più giorni che fanno le 
comitive, per terreni anche poco praticabili, e per- 
correndo spazi grandissimi in poche ore; e chi 
non ha praticato in questo servizio s' inganna se 
crede questi cavalli deî briganti caricati e bardati 
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difetta di violini e perfino di un’arpa.indispen- 
sabile nella famosa romanza dell'atto quarto, 
che nell’atto terzo’ si è scambiato il palco sce- 
nico. dello. Scribe:con quello. del S: Martiniano, 
facendo, comparire un diavolo di. smisurata 
' grandezza che. manda fiamme: dalla’ bocca e 
‘ provoca’ l'ilarità. generale, che molti pezzi 
| dell’opera vennero: stranamente mutilati o. ad» 
‘ dirittura soppressi e non dovrà. recar. meravi- 
i-glia che il Roberto il: diavolo sia stato: giudicato 
un Roberto indiavolato e degno delle pene 
‘.dell’eternità. 

Un rimprovero siamo: pure costretti a muo- 
i-vere alla prima ballerina signora. Lavaggi, la 
{quale se eseguisce egregiamente la parte. sua 
nell’atto terzo, ha poi» eommesso l’imperdona- 

bile fallo di introdurre nell’atto secondo un 
passo a due accompagnato da una musicaccia 
i/da saltimbanchi che fa troppo. grande contra- 
«sto colle delicate melodie del maestro berlinese. 
|: .È adurique meglio stendere un velo sopra 
‘questa. profanazione di uno. frai migliori spar- 
titi moderni. e passare al Rossini dove: il Don 


De-Giosa ha avuto un: esito non 7 


alla leggera; pesantissime sono le selle o meglio 


molta strada può essere tantò un vantaggio quanto 


basti, senza-contare» il: bottinove-le- provvigioni»di- -uno*svantaggio»; ; sevavete» fide spie, sevi contadini 


cui sono riboccanti le tasche (bertole) ampiissime ; 
‘orribilmente feritisono quei poveri cavalli:dai dis- 
adattivamesi.iche loro non si tolgono maî di ; dos- 
so. -.,Ma dunque. come tanta rapidità? Essa ha 
il Luolseltei rei rimonta.che i briganti fanno, 
od hanno la certezza di poter fare lungo la strada; 
per cui,i togliendosì a forza ;i primixcavaîli che trò- 
vano, all’aratro, sotto le corriere, sotto i traini, e 
felpioli în furia, lasciano gli stanchi, i quali'ta- 

ono: poi nelle mani della truppa o vagano lungh 
giorni; così, a sazietà si legge in tutti i rapporti 
di cavalli presi o trovati; mentre se il cavaliere 
non .avesse-cambiato..cavallo.; si. avrebbe-ad» ogni 
volta all'incirca tanti briganti presi quanti si hanno 
cavalli. —.-Potrebbe un: corpo-anche [speciale ado- 
perare questo mezzo? Io ne dubito. . Notisi altresì 
che nelle vaste pianure, come nei ‘terreni ondulati 
e montuosi î briganti! ‘tengonò' le ‘loro Yedette, e 
non aspettano mica che loro si sia addosso per. fug- 
gire, a meno che siano in superiorità numerica 
esorbitante; ‘essi fuggono, anche dinanzi alla fan- 
teria prima che si arrivi ad un miglid da loro, ed 
anche a due; con un tale vantaggio di.terreno sem- 
bra che i loro cavalli non abbiano un gran merito 
a mantenersi ‘a distanza dai nostri; eppure inse- 
guendoli ‘di' proposito per tre; quattro, otto’ migiià 


.e«persina giornate intere, i nostri li raggiungono ; 


così sono avvenuti la maggior parte dei bei fatti 
della nostra cavalleria, giacchè, ripeto, s'inganne- 
rebbe ‘a partito chi credesse che. i !btiganti aecet- 
tassero. battaglia. — Bisogna .poi,, vedere. quel che 
essi chiamano far fuoco sulla truppa: a_ distanza 
d'un miglio, e non esagero; alcuni ‘di ‘essi scen- 
dono di cavallo, e fanno%i loro colpi, ai quali! cer- 
tamente si, ha.cura di;/non rispondere; e si} conti- 
nua ad inseguirli; or dunque se il bersagliere a 
cavallo sta in sella e continua l'inseguimento, sem- 
bra che ciò farà con maggior frutto il cavalleggero 
ed.\il-lanciere, più esperti cavalieri. che quello non 
possa essere. — Se il bersagliere mette piede a 
terra per servirsi della sua arma da fuoco, quel 
momento basterà ‘al brigante per aggiungere ‘altre 
centinaia \di;metri a quelle che già lo separavano 
dal suo inseguitore, e tosto si metterà, non dico 
fuori di tiro, chè lo sono quasi sempre, ma fuori 
di. vista. 

E: pui da. prevedersi. ché come: in ‘tutti/ i corpi 
organizzati per appiedare, il,combattere a piedi di, 
venterà l'èccezione rarissima, ‘per l’abitudine che 
prende l’nomo di contare ‘molto sul suò cavallo, e 
di separarsene .con molta | ripugnanza ; ; cosa che 
credo non andare di troppo errato ,. asserendo .es- 
sersi verificata nei dragoni, cavalleggieri, caccia- 
tori a cavallo ecc. di tutti gli! eserciti) non ‘escluso 
il nostro; per (cui i ; bersaglieri a cavallo; divente- 
rebbero presto, di fatto, esclusivamente cavalieri, e 
come tali sarebbero naturalmente inferiori allà'vera 
cavalleria leggiera, avendo intanto'perduto..il caràt- 
tere .di vero bersaglieri ‘a piedi. 

Ma si obbietterà che questo corpo deve servirsi 
del cavallo soltanto come trasporto, e non per com- 
battere ; in tal caso è'da ‘supporre’ che ‘faranno coî 
loro cavalli\marcie. proporzionate alle forze di que- 
sti, e dovranno* pertanto di. necessità dar: loro. gli 
occorrenti riposi per non vederli in pochi giorni 
ridotti, come quelli! che si abbandonano dai bri 
ganti, senza; poterli cambiare come viene all'uso 
di costoro. 

+ Ridotta pertanto la rapidità di. locomozione a 
quella che si può normalmente esigere da''un ca- 
vallo che ‘deve ‘fare una ‘certa ‘durata; trovo‘ché ivi 
si può benissimo ;supplire, .come,.ora,si? pratica; 
con carri 0 traini, del paese a tre collari, i quali, 
tranne certamente ‘i luogî affatto ‘montuosi, vanno 
è passano dappertuttò in‘modo’ veramente! “da ‘far 
slupire, ejcon una-discreta «velocità, portando? o- 
gnuno una dozzina di soldati, pel costo di appena 
13 franchi al giorno (8 ducati) ; locchè sembrereb® 
be, ad eguale velocità; assài*più vantaggioso, statite 
l'economia delle spese occorrenti. per-la.comperàa di 
tanti cavalli e loro nutrimento, bardatura, ferratu- 
Ta, senza ‘contare lè perdite probabili ed îl deperi- 
mento certo : si dirà ancora che almeno neî luoghi 
montuosi, ove assolutamente ;i carri non vanno, e 
dove pure.arrivano. i cavalli dei briganti, sarebbe 
utile poter giungere noi con rapidità' uguale; ma 
ripeto, ‘0 ‘si tratta d'un inseguimento a ‘vistaji: ed 
allora: ho: già: esposto come vadano le .cose,; evcome 
i cavalli nostri facciano quanto gli altri j 0 si tratta 
d'un inseguimento ‘sulle tracce è dietro notizie; d'un 
inseguimento (mi si passi‘ l’espressione)! strategico 
e non tattico; e allora. dirò chela: facoltà «di. far 


_——rcs:: 


meno brillante di quello toccato alle. Precau- 
zuoni, 

E per, verità il Fioravanti, fa  smascellare 
dalle risa, nella parte. del. protagonista. Ha 
spirito, ha brio, ha quella vis comica che .di- 
rada ivolti più' accigliati e farebbe perdere la 
gravità anche agli spartani dell’}talia moderna; 
1 quali sarebbero certamente costretti a.ceder 
le.armi e diventare ateniesi, se li:colpisse uno 
di quei dardi infuocati che partono dagli. oc- 
chi della signora Bosisio, una, giovinetta ‘ che 
dolce canta e. dolce ride e la fa perfino a. Bar- 
tolaccio.— che non è ateniese, ma. nella-sua 
qualità di bettoliere dovrebbe. possedere. abi- 
tudini spartane, Fioravanti, la Bosisio, Migliara 
e Bronzino formano un complesso. d’artisti 
che rende ben a ragione soddisfatti i frequen- 
tatori del. Rossini. 

Al: Vittorio Emanuele si prepara alacremente 
la: Marta di Flotow. Intanto, come ‘altra, volta 
abbiamo detto) la signora Peralta ha ristoràto 
le sorti della Lucia ed è sempre applaudito. i] 
Fallo del. coreografo Rota. — L’impresario 
Martinotti ha saputo radunare un eccellenté 


| vi danno felci mente ragguaglio di quel.che han vi- . 

sto, egli è certo un vantaggio, benchè esista sem- 
pre la circostanza dis quella tale. rimonta falta; cor- 
tendo, di:cui ho detto più sopra valersi i-briganti; 
se le spie non sono sicure, se i contadini non ri- 
spondono ‘alle: vestre«interrogazioni i che col classico 
non ‘sacciò (e queste» succede molto: più spesso), 

egli è uno svantaggio, perchè senza direzione vi 

fuorvierete, e:forse: visaffamnerete' coi vostri cavalli 

por andare. precisamente dalla , parte opposta che 

‘anno preso i briganti, allontanandovene molto di 

più che-non fareste sè foste ‘a ‘piedi. 

‘| Dovrebbero avere finalmente-il=dritto di prelevare 
vivori e foraggi dietro il rilascio di buoni. Questa 
veramente sarebbe tutt'altro che upa specialità, e 
nemmeno una! nbvità ;' oltrecché! appunto così si 
pratica quasi sempre per i viveri, e sempre per i 
foraggi-sarebbe*pur sempre uno spediente a ‘portata 
di qualunque corpo già esistente i e farebbe mera- 
Viglia ‘che sî fosse stati sino ad bra così impastoiati 
da patir la fame uomini e cavalli per aspeltare re- 
golarmente ile razioni! dallà fornitura; sini dai ‘pri- 

mordii del brigantaggio, cioè dal giugno»1861; i 

distaccamenti vissero come poterono meglio, o, con 

buoni, o “pagando” allà! mano, è secondo i luoghi 
adattandosi: alle ‘risorse; talvolta con prosciutto; con 
cacio, tal'altra . con, laticinii,' freschi,} e con.patate 

di, fresco disotterrate, facendosi. macellare dai sol- 

dati'stessi vatcine là dove’sì’ poteva, oppurè  con- 

tenitandosi ‘di;’montoni» e’ capretti j irisomitià non 
avrei, citati | questi,. volgarissimi;; ed., oyvii ripieghi 
che mette in opera qualunque comandante di Aruppa 
quando occorre, se non sembrasse darsi nel citalo 
articolo cun! carattéra Gdi trovato nuovo‘alla vietà 

Pei di prelevare viveri, alla campagna.. mediante 
uoni. 

Th conclusione credo’ pertatito che l'istituire un 
nuovo ! corpo ‘speciale: diîtal' falta non direbbe 
quell’uilità ;che.il, pubblico potrebbe: aspettarsene, 
affascinato fors’anche dalla sim tia d'un titolo così 
intimamente legato alle gloriè del nostro esercito, 
il BensaguiEnE! credo percid'ché né seguirebbe' un 
disinganno,, ed.è bene;;che.se ne abbiano-il «meno 
possibile in questa materia. Sarebbe, a r.mio, 
molto preferibile avere ‘a dirittura maggior Numero 
di squadroni di veri cavalleggeri, ussari e lancieri, 
e maggior numero. dei; veri bersaglierira piedi, i 
quali agendo di conserva, come, sempre si pratica, 
almeno qui, e trasportando su carrì questi ultimi, 
danno precisamente ‘quel ‘misto ‘di’ cavarleria e fan- 
teria. leggera,. le;;cui distinte’. attribuzioni ‘male si 
possono riunire in un solo individuo 0 corpo; 

Non è improbabile che l'ispirazione di cercare 

in un nuovo corpo speciale un nuovo mezzo di 

combattere il {brigantaggio sia nata Isotto: lai dolo- 

rosa impressione dei luttuosi avvenimenti del, Be- 
neventano e del Melfese, dove troppo esigui dra- 
pelli di'fanteria o cavalleria, ‘0 guardie nazionali, 
soccombettero! ad improvviso assalto di soverchian- 
tissimo numero, di briganti; ora nessuno cerlo,yorrà 
sostenere che quei diciotto o venti fanti o cavalleg- 
geri sarebbero. stati più fortunati "convertendoli in 
bersaglieri a cavallo, cioè in meno perfetti ‘cava- 

* lieri, e meno perfetti i. Tali.sventure s'evitano 
non mandando, nè lasciando andare alla campagna 
dràpelli"d’insufitiente' forza, specialmente nelle re- 

| gioni infeste da ‘grossè. bande; è'col fare per. quanto 
possibile, sempre colonne miste; con simile sistema 
quasi invariabilmente mantenuto, in Capitanata, 
pi è., dal 1° ottobrè 1862%al' 81 marzo 1869 sî son 
messi. fuòricombattitento::418 ‘briganti, {ra cui 
136,, morti. .in «conflitto. 0 fucilati, e 277 presentati 
od arrestati colla sola perd ta di un Di iale_ morto 
ed'ino' ferito,‘ quattro” soldati morti ed ‘uno Tefito, 

in sei mesi; sembra adunque che quelle. truppe, 
così impiegate, e ve. n'è d'ogni, specie, linea,, be”: 
saglieri, cavalleggeri, lancieri ussari,; zappato,ri, 
possatiò ‘rerilere’ ottimi“ sefvigi; sopportando! perdite 
| minime, in:paragone dèl-risultato; € ‘senza. (ch6  0c- 


corra formare, con ,grave dispendio, ed;incetta» riu- 
scita un corpo nuovo. 

' Abbitisi dunque ‘ura*“buion' polizia — larghezza 
di,premi a chi s'adopera controti briganti — que- 
Sta già si ha,e porla i suoi. frutti‘— e-rigore e- 
stremo contrò i conniventi, i fautori ed i cattivi 
preti ‘e questo ‘non'‘sî ‘fa abbastanza — si'spingano 
con ‘tuttecde:forzér lavori | pubblici. > e. specialmente 
strade ferrate e ordinarie — si mautenga.buon nu- 
mero di truppe per proteggerne lo sviluppo; e non 
andrà ‘molto’ che queste provincie muterantiò di fac- 
cia, ed i solil.carabinieri,. assai ln (piedi.le ‘più ‘a ca- 
vallo, coadiuvati dalle. guardie nazionali, ;che «già 


corpo di ballo che fa le sue evoluzioni senza 
essere diretto da ri Lor def ft coltre la 
prima ballerina; sigriora Massinti-Memgoli, sono 
anche degni di lode la signora Cagnolis ed il 
signor Cuccoli, due mimi che godono di bella 
fama nell’arte loro; — Vorremmo anche par- 
larvi del teatro Nazionale. dove hanno, fatto 
capolino la" Beattice! di' Tenda' ‘e i Viaggiatori 
all'isola’ d'Amore, ma che potremmo dirvene? 
La Beatrite on ha beato alcuni è î Viaggia - 
toîf hanno fatto un pessimo ' viaggio e sono 
stati' baleStrati da bùrrasthé ‘indescrivibili.  -- 
II teatro' Nazionale: hà solamente’ vh'imezzo per 
torsi di dosso "là jettàfura, cd ‘8 quello di'alle- 
stire..buoni,,spettacoli..Quello..che sci. ha am- 
manito ultimamente non era tale da solleticare 
il. palato. dei;. buongustai.) Non,, siamo. ancora 
abbastanza: spartani per. tollerare.. certi, ,sconci 
musicali; e, coreografici ed .il, teatro Nazionale, 
così-facendo, non.avrà altri; frequentatori;che 
gli onorevoli, Mallana e, Curzio, i quali. trove- 
ranno;.in}esso; quel.tipo di steatro..italiano,: che 
vanno sognando: 
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distvenito di Ctodevoli "ide ; bastano” 2°, di Gredia per parte di suo figlio; mà egli po- | 202 dalla legge 20 nov. 1859 intorno alle opere. 78 4545, 73 45: finalmente n 85. Alla 

iaia 1a GuBie MUR ER, 1A ind Agli sull'abidicazione dell'ex-re Ot- | pubbliche; = — Borsa di Torino le opifici Inbolli importanti 

* Esposte così juelle c6nsiderazioni che lunga pra- | | La prego di voler compiacersi d'inserire la pre- e continùate; ‘ma le offerte spesseggiavano! al 

tica mi dettava, mi rotepay na intendere con did pi e ili oe jul 4 sente nel pregiato di-Lei giornale, ed ho l'onore - rivernomo rialzo: È: facile il comprendere ché 

di sollevare tria polemica che dal'cArto’ mio Îioni ; t was » Ba pg Pepe dletpnnna stiate: tri af trovano ota carichi dî fitolì ed av- 3 
. continuerei. Mis I ern 9: Afeetia * vicinandosi T liquidazione sentono’ viv ite È, 

Altri dica il pro ed il contro, se lo crede:a me n 0 Dev.mo. Obb.mo Servitore sofri impegni sce, VIVACE 
basta se avrò arrecato qualche lume in ‘tha que- ni; Ni. Bannaro. pen, e: Ti 


"Le azioni della Banca nazionale dopo esser Ri 

p Salite da 1900.a 1910, e 1912, discesero colla 4 
Ri PE ge pic <réndita a 41895, 1880, 1870, Questo non si 
Notizie Poli He @ {consideri come il corso normale ed il più lieve 

risveglio le farà. salire. i f 

—_—: Lé azioni della Cassa' del comrderciò ‘e' del- 7 
leri, sabbato, moriva in Torino, nell’età | l'industria rimasero molto ferme. Esse sali- 
di ahîit 41, if sig. Abramò Towtfe, ministro } Fono: da 683 a 700; 702,705, ricaddero quindi 
residente della Confederazione svizzera presso fa 688; 685;,,680 per fine corrente e 693 per 
il Re d’Italia. Egli soccombette ad una feb- LR Gi Di abbrdò BUI 20 è 24 la solio» 

bre ‘tifvidea, Ta ‘quale dapprincipio; non pre» |rseriziorie all'infprestito ottoritizià di 300 mila . 
sentava. sintomi gravi e non lasciava pre- obbligazioni emesse a 360 fr. rimborsabili a 
vedere sì" prossima la perdita dell’egregîò | 500, coll’interesse di 30 fr. all'anno. ‘Hl ver- 
diplomatico che, nella sua missione presso | samento all'atto della soscrizione è di 25 fr; 
il hostro governo, diede prova di seno non | a! parto d a sostrizioné;sì fa il versamento 

menò che di animo conciliativo. diFeizi ‘TORIRA = 

Gea Quest’operazione è stata assunta dal credito 
Un dispaccio davAvellino, det ‘18! rota: mobiliare francese ;. che .conta fra” fondatori 


“a | della Banca, ottomana... — f 
lerserà, per cura del procuratore del Ré Il rapporto presentato agli azionisti del Cre- 


sig. Gervasi e déll'avw' Raimondi Albanese | dito mobiliare francese, nell’ assemblea gene- 
(li Ariano, si è presentato e Costituito in | rale del 9 corrente, è il documento più im- 
carcere il capobrigante Fedele La, Luna. | portante che si abbia sopra siffatti stabilimenti. 
In ‘quindici giorni, nel solo ‘citcondario di pg ha Papi 420: de’ risultati crap A 

i x ii è ; | facenti 1 quali-non consistono solo nel divi- 
Ariano sono. stati uccisi in conflitto 0 si | dendo di 425-fr. sul 1862, ma nella situa- 
sono presentati în carcere 50 briganti, ciò 


x OC 7 © kizione della Compagnia ; ne’profitti assicurati 
che torna a lode: delle autorità militari, ci- | ma non ancora realizzati sull’anno scorso, non 
vili e giudiziarie. 


meno che quelli su! cui la società può:contare 

_— pei primi mesi dell’anno! corrente; tanto‘ che 

Un altio: dispaccio da Campobasso, del | il rapporto non ha esitato ‘a dichiarare che 

18, annuncia, ché in uno scontro avvenuto apr: pae sap un dividendo 

Vite pen vu veg gr iaia : — Risultati tanto splendidi derivano . in' parte 
È e, di, Casal 


i i {dal concorso) di favorevoli circostanze; mia an- 
truppa; con una banda di briganti, rimase | che più dalla abilità di is che AIAROTo 
ucciso tno di questi, che credesi sia il fa- |-gli affari della società... È certo che il credito 
migerato Carbone, ed altri furono feriti. Th mobiliare francese la! presa una grande esten- 
un secondo scontrò vennero uccisì altri bri- f sione è mira a formare una specie dî fode- 
ganti. «razione, del credito europeo, L'idea .# bella e 
può essere: attuata, Nel. movimento.industriale 
che ha luogo in .tutti--gli. stati, v'ha. mezzo È 
«di grande attività pei crediti mobiliari: senza 
che abbiano a ricorrere! a’ giuochi di borsa, 
che finirebbero per riuscir ad' essi sempre fa- 
‘talì 


NOTIZIE VARIE 

îresoreria di Tasalo, L Si legge nella 
Gazzetta del circondario di Casale del 17: 

Una verifica straordinaria  praticatàsi nell'ufficio 
+ della tesoreria: del nostro ‘circondario , fe’ scoprire 
*{ nella domlabiità della hiedesima ‘uti deal de se 
condo le voci che corrono sale alla ‘© i ses 
santatremila lire. L'autorità giudiziaria procede. 

Arresti di rigore. — Si legge hella Po- 
litica del Popslo:in data di Milanò 19: È 

L'altro. ieri a sera sulla Corsia: del Duomo uti 
signore evuna signora che se n° andavano a. brae- 
cetto, lungo il muro, incontrarono due ufficiali. di 
artiglieria, who dei quali, ingannato forse da qual- 
che gesto o da qualché frase pfonunciata dalla 
donna, si diede a dirle parole offensive. Olî ac 
compagnava quella signota se ne risentì; l'ufficiale 
cavò la sciabola per imporgli silenzio. 
Fortunatamente in quel mentre passava di Jà 
S. A. il principe Umberto, che; veduto quell’ atto 
inlimò all'ufficiale gli arresti di rigore. 


stione di* tanto i sic quella che riflette 
un nuo$o E, Toi in for tro 
grande flag pro? + Ri Se 

Foggia, 15 aprile 1868. ‘è \ 


Mi 


Z è 


La Monarchia nazionale ha. veramente la me- 
moria troppo labile. A proposito dei» ministri 
che sospendono ‘un'impiegato ‘per ‘aver scritto 
un articolo e mandanò in volta ‘altri impiegati 
a fare il giornalista, tdi minderen soltanto 
se non ricorda, sotto l’ amministrazione Rat- 
tazzi, le peripezie d’un VE: di Casale e la 
nascita d'un ‘altro giornale a Milano ? 


QUESTIONE POLAGCA 

Si legge nel Constitutionnel del. 48: 

A quest'ori, Tè noto della bip icià,  dell'Austri 
e dell inginto du fra a, pri Jo. È 
tre note sono rd 01 a di comunicaziohé |. 
deb ‘ministrò all'ambasciafote, - con invito di li 
sciarne, copia al principe Gorciakoff. ci 

I tre dispacci si propongono uno scopo identico 
e. non si distinguono dra» di-loro. che per isfumature 
dil redazione. Essi seguono lostesso ordine d'idee 
ch'è il seguente: Prevenire il ritorno periodico di 
sconvolgimenti chel possono metere ini Pericolo là 
pace dell'Europa. SNA .I i fl, 

Il dispaccio, iagieno, oltre. queste considerazioni 
generali e comuni alle tré potenze, s'appoggia ai 
trattati del 1815, locchè si spiega con + he nella 
nota isolata indirizzata dall'Inghilterra al gabinetto 
di Pietroburgo, nei primi giorni di marzo, essa aveva 
invocali quei trattati, e se oggi non ne avesse più 
fatto cenno sarebbe parso che. rinunciasse al suo 
primo! algomento.:. —._.. 

Se i dispacci della Francia, dell'Austria e del- 
l'Inghilterra. non sono stati comuniviti oggi al 
principe Gorcitkof, Ibcchè ignottamo, lo sardnino 
domani. 


AFFARI DI'GRECIA: 

Si legge nel Tempo di Triéste del 17: 

Viaggiatori giunti quì ieri col vapore de! Le- 
vante ci raccontano che la deputazione che va ad 
offerire la corona di Grecia al giovane principé de 
Gliicksburg, fu segno in Corfù di particolari ‘ova- 
zioni.La popolazione di quell’isola era quasi tutta 
sulla spiaggia ad attenderne l'arrivo. 1} vestovo alla 
testa del clero si portò sul vapore. per ricéverla èd 
accompagnarla in. città. Al momento, dello sbarco 
l’aria risuonava evviva alla Grecia all'annessione 
ed alla deputazione. La città era tuttà imbandierala. 
Furono staccati i, cavalli dalla. carro: za, che venne 
tirata da: cospicui cittadini fra mezzo ad: una piog- 
gia di fori fino all'albergo.‘ 

Quivi. furono tenuli .tra. discorsi, L' arcivescovo 
ed: una deputazione dis cittadini satutarono a nome 
della città il ciînuto eroe dell’ indipendenti della 
Grecia, l'ammiraglio Canaris, il quale ri&pose rin- 
grazianido quegli abitanti della entusiastica ated- 
glienza, e del patriottismo. di cui. facevano. prova 
quegli isolani. Dopo breve dimora. la deputazione 
partiva da Corfù accompagnata fio al vapore dil- 
l'arcivescovo,. 4. da. un.numero. infinito di cittadini 
che le augurava prospero il viaggio con entusia- 
stici evviva: Le autorità inglesi non si ingerirono 
in questa dimostrazione.‘ 

La deputazione è arrivata. ar Trieste ieri. nello 
prime ore del' pomeriggio, e vénie ricevuta at moto 
Giuseppino. dai, più. cospicui greci di, questa. città, 

Al momento dello: sbareo si levò unanime il grido 
di Viva la Grecia. Canaris e Grivas. - 


LA QUISTIONE GRECA 
AL PARLAMENTO ÎNGLESE 


Nella Camera dei lordi in Toghiltérra la sera del 
17 corrente 
Lord: Ma!mesbury fece un'interpellanza al ministro 


CRONACA TORINESE 


Mercoledì sera (22) avrà luogo al teatro Cari- 
gnano la beneficiata dell’ egregio: artista Ernesto 
Rossi, Verrà. in tale occasione ‘rappresentato. il 
Ruy-Blas di Vittor Hugo , nel quale siamo certi 
thé il Rossi saprà mantenersi. all’ altezza del suo 
nòme, F 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato» Civile 
dopo le ore £ pom, del giorno 18 fino alle & del 19 
aprile 1868. 

Capra Lucia, vedova nata Arsîàte, d'anni 67, dî 
Viano; Tourte Abramo, id. 41, di Ginevra, inviato 
straordinario della Confederazione svizzera ; Deni- 
colai ‘Teresa, nata Cernasco, id. 32, di Settimo S 
Ptòvetti Angela , vedova nata Serra, id. 84, di 
Lesegno; De Bernardi Pietro, id. 61, di Zubiena ; 
Calocero Pietro, id. 85, d'Asti. 

Più, £ da 1 giorno ad anni 5. * 


La Gazzetta di Firenze arinunzia in dala del Î7 
che S. M. doveva recafsi il 18' a caccia in $, Ro3- 
sore e ritornare la sera a Firenze. 

Il Re non. si è recato il;17. al castello. di Bro- 
glio del barone Ricasoli.. Ma,;, scrive. la Nazione, 
pare che abbia intenzione di recarvisi prim@ di la- 
sciare Firenze. 


Terr u._mt_rmmmmmm 


Nel resoconto della Camera. di ieri. venne 
omesso per caso di accennare che fu adottata 
la quistione pregiudiziale sullà proposta Lovito; 

La Discussione ne trae argomento. per fare 
dello spirito. Eppure. la. sua. rinomanza in 
fatto di sbagli di questo genere è abbastanza 
stabilità per consigliarle la prudenza. 


illageeaae ae nes="_°ea 


Preg.mo sig. Direttore, 

Beggo nel n° 107 del giornale. la Costituzione 
pubblicato, oggi. alcune wdicazioni intorno all'atte 
ministrazione del Canale Cavour, che mi corre ob- 
bligo di rettificare; 

on.entro nell'esame dellè divérse questioni te 
niche e finanziarie sollevate in dettò articolo, é mi 
limitò a dichiarare quanto segue in risposta ad al 
cune orronee asserzioni, 4 
ba Costitusne domanda se veramente la Dire- 
zione dei cinali italiani in Torino, sia, la principale, 
in confronto al Consiglio, di sorveglianza e- di am- 
ministrazione che glì azionisti inglesi fengono a 
Londra. i 

La risposta è molto facile. 

L'art. & degli statuti approvati col regio decreto 
del 14 settembre 1862; stabilisce là sede’ délla Sb- 
cietà, a, Torino, determinando che’ a Lotidra ed a 
Parigi vi saranno soltanto:due uffizî corrispondenti. 

I Consiglio d'amministrazione non solo adunque 
siede a Torino, ma, come è detto all'art, 17 degli’ 
steksi statùti, sopra 19 fémbriy 10 devono essere 
domiciliati in Italia, e se il numero, venisse. portato 


ll colonnello Cattabene, ch'era a Napoli, 
come ci riferiva. il nostro corrispondente; è 
stato arrestato, credesi come sospetto dì ar- 
ruolamenti clandestini. Secondo una corrispon- 
denza. della Stampa. da Bologna si sarebbero 
fatti. anche ivi parecchi artesti per lo stesso 
motivo. Ecco quella’ corrisporidbnza» 

Bologna, 18 aprile. 

La scorsa: notte la questura faceva eseguire im- 
portanti. e numefosi ‘arresti. Si crede dieci ,0 dodici; 
motivati pure da. arruolamenti od' altro, insomnia 
da. mene mazziniane. Etcovi i nonii dî alcuni degli 
arrestatis. Martinelli, maggiore in disponibi.ità, i 
fratelli Spadoni, Bertuzzi, Faggioli è Valsdnia, più 
due barbieri ed alcurî altri) fra’ cul! si vuole, due 
capitani dell'esercito regolare, ex-garibaldini. Tuiti 
questi sono stati, faiti' partire questa. mane col ya-. 
pore verso l'alta. Italia, Sono, tutti, conosciuti ; per 
«le. loro. opinioni esaltale, tranne uno dei. ‘fratelli 
Spadoni; noto, invece. per le suel opinioni! moderate 
i comecchè liberali, 

Questi arresti. non hanno, menomanmiente: turbato 
la quiete proverbiale della nostra città; dalla quale 
Lil governo non avrà che’ appoggio, purchè luce si 
faccia e presto si renda palese la ragione di questi 
s arresti con; um sollecito processo. 


Ise: non presenta inconvenienti per una Banca 
rdi: sconto 'e: dì. circolazione 0 per una Cassa 
‘di sconto, ne presenta per. un:Gredito mobi- 
“lire, che deve prendere maggiori precauzioni 
contro l’eventualità' delle perdite. [ 
“anke azioni. della, Cassa dî sconto in Torino 
roscillarono fra 285 e 277, con pochi affari. 
Le azioni delle ferrovie meridionali restano 
a:470,, le. calabro-sicule .a 490 e quelle de’di- 
;Videndo ad 85: Si- assicura che il contratto 
del governto col sig: Laffitte per quelle ferro- 
!vie- è conclritiso= ciò*chei P sul" ritizo 
‘delle azioni di dividendò,  ‘ 
Le azioni di-Biella ascesero da 80 a 445 fr, 
RNDIT, CETTIMAMALE 'niellà' previsione che‘il governo faccia acquisto 
fi SER ;delle' diramazioni della linea’ di Novatà ‘che 
L'emissione dei certificuti! dr imprestito' |‘dalla Compagnia Vittortio-Emanuele gli” ver- 
tha facilitato in, questa setttimaha'1è  realizza- rebbe ceduta. nei 
zioni; ciò. che. ha, prodotta. una, invincibile: | In complesso. Ja, settimana presenta una rea- 
Mfiacthezza ne” corsi. D'altronde .il: rialzo era ‘zione non. piccola nella rendita; ma non isco- 
Stato così continuato e sostenuto, che la spe- | TAggiamento. 


‘3,23, la 6maggibrànza dovrà ‘essere. sempre! scellà 
ta le persone residenti in Italia; | 
Gli. uffici corrispondénti di Londra ‘e di Parigi, 
che là Costi.uzione confonde col Consiglio d'ammi: 
nistrazione e col Comitato di sorveglianza, non 
hanno. altro mandato, che, quello dî’ eseguite lè des 

liberazioni del. Consiglio che risiede a, Torino, 

La Compagnia adunque non dipende. dall'estero; 
non. è inceppata nelle, sue, deliberazioni dagli uflizi 
di Londra. e, di, Parigi; nè è gravata di spese» nel 
suo» esercizio per un lontano controllò; 


—_—rrrz——. 


degli ‘affarì esteri per conoscete Jo stato delle, ne- 
goziazioni rignardo. alla. corona: dì. Grecia e la ‘ces- 
sione dell'isola e della fortezza dî Corfà alla Grecia, 

Lord Russell, rispondendogli, dissé che pel dl 


mento fion' poteva dire altomi spiegazionie su talo,, 


{derevoli, ne" fundi! pubblici, non basta però al 

edite de’ corsi. d ‘ ' | sia secon Ufficiale annun- 
Dali parto abcliei tà; rendita, ftt. 8°. bavaresi di pretentatoi catia i aiplomatic 

stata debole e {tutti i valori provarono una  sivo dej diritti della dinastia di Baviera sul 

fermata. La politicà non presentando alcuna trono di Gré ia, 

eventualità. di. complicazioni v° è ragione. di! (’ menti ffà Fu tratà una cassa 

credere che. il.movimento»- sia: solo arrestato? di’ faeili med ta tini getta 

iP duo per esser* ripreso) (Certo è" che il'ribasso dei rinforzi a Pleschen ve Szroda; 

Dopo» alcune? altre. osservazioni di: lord Derby € |-rarda. fondi italiani nel accèlera ib collocamento, Amburgo, 19 — La Svezia come firma- 

di tord: Grenville, "la: Camera» passò alla discussione , Oghiuh vede che là Compaghia:dei ‘canali italiani ! essendé quellî chè presentano più lucroso®' taria dei trattati del 1815 itrasmise a. Pietro- 

di altri proge i di legge.” È la, quale. col. mezzo. dè' suoi Promotori ed'ingegneri;' | impiegò, j Urgo una nota,chiedente che sia migliorata ? 
Leggesi, ne Danmark dit Copenaghea del' 16 | senza pretendere.a nessun: privilegio o monopolio, Il 5 010 da 72/80-discese-a 78-55; 72-30; la. sorte. della Polonia. È 


‘corrente:. i vaveva. chiesto ;di.fare.queglî ‘studi; allo stato attuale! 0. 77° : \imoya Xork, $.— I repubblicani trion- 
ì La pr i della candidatura del principe Gu- | delle cose sarebbe indeMiilieea cisiesi dagli studi 72 20,12 45,,72) e finalmente 71775 a con E ì hi 


[ È avre soi » iox)-tanti con,ribasso di 1 05. JI ribasso è èì purò faq nelle elezioni del Connecticut. 

glielmo:fu. il. soggetto..d'un'animata discussione nel. «medesimi;-precisamente-peril (fatto d'un monopolio |" n Dì che.i separatisti abbiano 

Concilio pere di S. M. In quest'occasione il | accordato a chi fece istanze posteriori-a!le‘sueye |idi.A. ft così iper fine corrente come pen«finigie:2{, * Portettudon n" he pr cda 
principe Cristiano abbandonò alcune delle condizioni | ciò in opposizione all'affidamento ‘datole:dal mini- (prossimo: 1; ; i È al ì —_——————__ SERI 
ch'egli accompagnaya por dinccattazione,della:cor ‘siero. fino dall'agosto dello scorso anno, ‘e dall'art: ':L'imprestito+8 ribassato da 73 85 a 73:50; i @ ROMBALDO , Gerento, 


. cei DOC a . 34 , | ALE 18 CL) £ 
materia. I greci aveano positivamente rifiutato di Rispelto poi alla questione del monopolio ‘culazione non poteva continuarlò, senza com- -— | _ 

Sue: i Jelto poi alla qu per la È: Ta gf “e | CUT RIE > cuce E 
lasciarsi mare: dale re: Ottone ad'avento 2. | costruzione di altri canali, debbo pena i che-la-|-promettersi., e fprimarai Lori idietreggiire , DISP ACCI EDET TRICI 
‘determinato di f.ndare: una monarchia costituzio= Co ia geifianat italiafi non. hasaltros deside- perchè» se.il-contante entra per'somme consi- Î AGENZIA STEFANI 
male. 1 “. [trio.che: quello‘d'essere post sullò: stèssa, piede de- 7 x FE 

| 


Per quanto spetta alla candidatura del princi gli altri richiedenti. Essa nòn ha d latos d'ess 
Gugli aa Pie l'agcettazione per fo sola autorizzata ed'e i Mo famamalaniion ” 
dilque ultimo, diger (dal consenso del ré di ° | di fare'gli studi per l'irrigazione della Lombardia; 
mimarca e del principe, Cristiano, Riguardo a Corfù lia‘ he” dritto di protestare,! all'appoggio di questo 
il, Parlamento deve, ia sint) che l'Inghilterra | stesso principio' di: liiera confprrenza, quando scorge 
‘era, sollanto una, pe Potenza; protetlzici,, 6. che. l‘anniallato' ‘uti’ affidanténto slato prima ‘che ad ogni 
‘quindi’ axsa tntto:il diritta di, proporne, la. cessione |: tro accordato agli ingegneri delegati’ dai ‘di lei 
‘ove la;credesse conveniente, ‘fohdatoti ‘clié nè avevano fatlo' per i primi la do- 


{| 
. 


ì 


Deposito di SEME BACH Asiatico 
di perfettissima qualità e galletta gialla, 


fo egolare’ é tessuto finissimo. 
ina Ms Belloe è C., via Alfieri, 10. 


—————————————————___——@ 
TIP IL al BALSAMO 
CONFETTI LEBLL 4 corure 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
ssedicina di Parigi dal Consiglio degli 
li come superiori a tutte le cap pie 
od iniezioni per Ja guarigione radi 
in pochi zioni delle malattie sifilitiche 
lé più inveterate, sa 
Deposito in Toring dal. farm. Depanis, 
n _ _ _ L 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da gt il rimedio. per pesi fi di 


preci core ao. 


LEO I LETTERATURA STALANA sete sz 

à steriale 9 novembre 4861 
per le scuole magistrali, del Prof. Giatrielo Deyla: Della letteratura 
po ponere Del bello nell letteratura — Della proposizione — Del periodo — Del- 
L'elocuzione propria. — Teoria de sinomini — Dei traslati. — Si-vende in To- 
rino dal libraio Schellino, portici della Fiera, n. 26, al prezzo diL. 4, 


} ‘#P ms “son diplome d’Instita- 
UNE DEMOISELLE Pigi sf acer n Vtalie ‘dans. une 
famille honorable pour faire une éducation francaise ou dans un pensionnat. 

On pourra fournir les meilleurs renseign 


Ecrire en faisant connaître, ses. conditions. è M.lle Brossard, mattresse, 


de pension è Lyon, rue Metcière, 12, ate 
DRIATICA 


RTA’ 


RIUNIONE A 
I SICUI Ù 
COMPAGNIA ISTITUITA ti MAGGIO 1838 


CON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 


DI FONDI DI GARANZIA 
autorizzata coî RR. Dicrett 19 Hovembno 1985 è' 48 Tuglio Mb 


Fratelli BOCCA, librai. di $. M., via Carlo Albetto n. 3 
NOTIZIE SULLA VITA E SULLE GESTE MILITARI 


(CARLO. EMILIO: SANMARTINO DI PARELLA 


OSSIA 
Cronaca Militare Anedottica delle guerre succedute in Piemonte 
dal 1672 al 1706 


; 5 IRZONI ANNUNZIA f 
IL, LUOGOTENENTE GENERALE tali afleziohi. Vi sbnò delle contraffazioni | di avere attivato, anche pel corrente; ahmo 14808; 
È e imitazioni pericolose. E. Fopanità, - le Asdî î 
ib ALBERTO FERRERO DELLA MARMORA | veitore, 36, rue d'Anioù St-Honore, Pa- e Assicurazioni a premia fisso, 


rigi. Hr. 3/30 615 50 la scatola. Agente CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE 

Pareechie importanti modifirazioni verinero da essa adbltite, tutte A ieipti dègli Assicurati. 
._Bibassata. nei premi la tariffa degli arini pregedenti — Adottdta una tariffa spe- 
giale ancor’ più; mile. nelle. provincie menò soggetta graridine. +! Ridotta al' solo 
intefesse commerciale l'adfrionalo sul pe pel pagamento in cambiali. — Ri- 
stretto all’un Pa cento ib Timife oltre il quale risarcistéî danni. — Raddoppiato il 
tempò utile ad'annunziarli. — Addossata a di lei, carica la metà delle spese di perizia. 

Tulle quéste agevolezte, congiunte al sistema di rilevare i danni prontamente, e di risarcirli 
integralmente e con Ta! stèssa prontezza in contanti, séndono la Compagnia di vedere 


1 vol. in-8° — Pr. 7 50. 


Scadenza di fatali 
Con atto 16 aprile corrente, thin Albasio, furono deliberati agli infra- 


indicati’ prezzi i'sette lotti componenti là casa Farinellà posta in. Torino, 
lungo il viale di S. Massimo è la via della Consolata. 


commissionario D.. Mobo, Tofino: Vene 

difa:Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; | 
Milano, Bitaghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
fr Genova, Lettora, Lodala, Bruzza:; 


,G i; Firenze, Pieri; dh 
Seli: Vin o pricipali I Ta 


'PASTIGLAG ANTI-CATARRALI 


ì sempre, più estesa lA sua vasta clientela in questo ramo, di asp ioni, tanto. provvide per 
Lotti Reddito Prezzo del deliberamento del farm, BONZANI gli agricoltori già avvezzi da lunghi ani ad Apprezzarne fa grande ‘Mm porta! za. 
4 L. 5060 ; a 44,200 provate dal, Consiglio Saperiore di sanità LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO, ; 
3 DI fto: b) doni | viitisuihe DIO cppreazioni v Liber + DANNI DEGL' INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
>» 4 lè; affezioni del petto per facilita i -3S o £ BOPIBITI, TIA DATI | IROTTETE. Ori 
4 o 3 3590 x ad ibiza sati î breve tempo tutte Sancia sisi Lio greco [VETERE INDU- 
5 > 32901 n le tossì catarrali, saline, convulsive e reu- paola PRATERIE 
>» piatt diatiché le' più ostinate. — Sî vendono Essa presta eziandio la, sus gatanzià 1g le Merci fn trasporto 4 ferrovie, 
}; li iui SOA FRRO E 1; 1.50 la scatola. Tm Toririo esclusiva- | s mA RO VOTO Rico gantro qualsiasi accidente 0-sidisteo; del: viaggiò, oltre a, quelio 
i Lenreno dricabile, Gom costruzioni Ù dal farm. Boxz Dor 19. | 19; 3, tia I 
metri q rai 4729 > 28100 pui PAT AGLI ASSIGIAZIONI A PREMO FISSO SULLA VITA. DELL'UOMO 


uzza — Alputatrioi Ba- | 
Il termine per l'aumento: deli decimo seade èol giorno 26 corrente. {silio + Nbnara. Caccia — Apsta, Gallestò. 
Chiunque: desideri l'acquisto d’alcuno'dei suddetti lotti si diriga dal notaio 


Albasio;: via. Milano, ny. 44, 


LE RENDITE VITALIZIE,. 
La Riunione Adriatica di Sieuttà) ne précednti sd'anni di 
cizio, ha risarcito circa 96,000 Assicurati, col pad a Igo Sag 
oltre, 70,000,000 di ljre italiane, 
ne ì i i 1) } 
Bi O I RA NP, i 
cirtà 7,000,000 di Lite italiane. 
1 rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 


Tonnos x Comp. (binthieri), ’ 
Presso VUMcio dellAGENZIA GENERALE (in Torino, via di Po, ni 25, piano;nobile, cortà 


lel Sussambrino); nonchè pr, l'Ufficio delle  ACRNZIE PRINCIPARI I di 
Ltafotgay o Circondario, si Tistro gratis tulli gli pepate et arri cipcinoso dl 


razioni ed ogni desiterabilà Settiàrimento, 


di Fegato di merluzzo g 
ferruginoso i NON PIU MEDICANE 
1 del farm. , Li è pi 
I n fe Morand, 5. | oretta salute ricuperata senza medicine, nò purghe, nè spese. 


Quest'olid è il solo che abbia ottenuto LAI - " î 
un: rapporto favorevole all'Accademia, di i / E 
Guia Suo ale toe LA REVALENTA ARABICA DO BARBI 

+ Questo preparato conviene nella î la; rigida 4 
cura delle malattie linfatiche, della elo- di LONDRA 
rosi o colori pallidi; esso opera sitcome |! ecbnomizià inille eolie 1 suo presso lo altri rimddi ‘@'[guarisce radieuttiunie: quite catitva 
riabilitante nelle personadi temperamento |, digestioni. (digpepisia), gastrite; gastralgie, costi ni. croniche, emorroidi, glandale, ventosità, 
detiole, ed. aflievolite da malattie e; per | diarrea, gonfiamento, girambnti di! testa,,, palp lanone tintianie, d'oreccht, acidità, pituità 
altra: cause nauseè è vomiti, dblòri, atdlori, gràcéhi e spasimi di ciomaco. lai digoran Abl fegato, nery 
È Ù c e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite; ftisi (consunzione), DI dé, eruzione, melan- 

Presso lo stesso. farmacista si trovano-|-cenia, deperimento, reumatismi, spa a CAMATTO, squralslbp!- panralgio, sangue viziato, 
lé Pillolé di joduro di ferro al butirro Mirogilio, mano di freschezza è d'energia nervosa, È ancho ]a migliore nutrizione per fn- 
dî cacao, lè quali possono sdeporarsi nelle | Vigotire bambin! &'fanefalli deboli, 


TORLETTA piLe SIGNORE 


Pokore di Jannia=d, fior di 
riso della. Carolina, pèr rinfrescare; im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
to'a ‘L. 1 50) con piumino 3.50. — Pa- 
rigi. Philippe; rued'Enghien, %; Lione, 
Sollier, rue St, Domini ne 10— Deépo |' 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 

via dell'Ospedale, n. 3; 


__ SPECTALITÀ DE-BERNARDINI (E0etGi garanti) | 
P.L'INVEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


 J' goarispe radicalmént 


dici li bitiomlii mà 


e e 


LE purgative . £\.f ET 
‘MRI vogotabili di ; i 
Î Le piote Cauvin, per la, lord effita’a’ e' pel facile loro ‘im: 

piego, sono il miglior purgarite onde combattere la stitichezza; 
il‘ pualismò; la bitedistruggere gli umori e l'acrimonia del s 

l e per ricondurre allo stàto normale le funzioni vitali. Composte 
- interamente di, sostatize vegetali, queste pillole hanno la pro- 
ar forza agl' intestini, di, purgare senza faticar lo stomaco e senza in- 
alcun, organo, Le PiLLore Cauyin, non Fifhiegiono nè :regime;, nè. bevandè 
sp sotto questo rapporto esse costituiscono il più facile e il più efficaco dei puts 
pit finora corostiuti: perciò vengono con grani suécesso usate nelle, malattie agute, |. 
e croniche, cotmè guUstriti, ingorgamenti, asmi, catarri erpeti, mirrame, scrofole, ecc,; 
il'ingrito delle Pirionw Cauviv'si riassiume in' queste! prole: ristabilire. è congere 


ware la Salute; Queste pillole sono proparato unicamente! da. Ji; (P. GAUVIN,; far- | stesse circostanze come 0 di fegato |. EstRaTtO DI 58,000, euanIGIONI: N} 58216, la signora! miarchest de Brélinzi, di deri di nuttò 
macista: della Scriola superiore; di, Parigi (place de! J;Aro-de-Triomphe. de.’ Etoile» | di merluzzo: ferruginoso, però. a. scelta qui i rei ia di eri sona, milimecnia e RT CA pata: lisignot 
Champs+E]ysé0s); —)Un'istruzione spiegativa è! unita a ciascuna scatola, + Sca- |. del medico. pari d'Inghilterra, d'una dispone (enstraigia) con pu le suo of ‘miserie Vision 


tole, da 30. pillole. 2,fr,;; da, 60 pillole, 3 fr, 50 cent. — Vendita ‘in Torino presso 
Depnnif, TRL e nelle priricipali farmacie d'Italia; E 


CAPSULE MATHEY-CA YLUS 
CON INVOLUCRO! Di. GLUTINE 
Ù Ci i 
at Copie E Ciesata fi feeror ti Gopite € Haranta 


I più celebri mediej, fra 1 qualil citeremo i signori CULLERIER, PUCHE è au D 


te pillol i l |. | spasimi, granchi, nansee; dolori di © fra le spalle << NU 47 Tacobs di 10 anni d, 
tono elle potra oi di serrib ig tal di betvi, indi i true) i, convulsioni, malinconia — N, 4N84%, Maria Jolyy 
n a "| di cos one, indigestione, nevrd!, a, asma, flatule 9 (N di 50 
duro! di ferro chie sono amare, astfingenti | . n, 86242, il capitano Allen, d'opilegsià — N, BOS48 A0.ibr ian prete 
ed' aspre; gocitàni l'appetito é non ca- | cattiva digestione e. vomiti giornalieri — N BIÎ28, 14; W) Patchinigs di eMOttoldi — N; 43 
gionano stitichézza. Madamigella Zeguers, di ti "dichiarata, incurabile —.N,, 46270, tl, una consunzione 
Il sig. Wessut prepara anche una po- | polmonare, con tosse Lregetipazione e sordità di 85 anal — N 
i mata di joduro. di forte al balegmo di | 18849) di Cdstte Stuart; di nove anni dirritazione’ tibie di siero) è 
J 4 ” cad N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stinart, diltre anni; dii terribili; 
ne e CEE SERIE NE 
eltare e. di. cicatrizzare rapidamen j 8 01 7 ‘ante gra LN 
LsLa e le, ulceri Digli Negli. spe- |: dottore Martin, d'una gastralgia, irritagione: di Homileo] ehe Jo fiéeva vomitattda 15 wa 16 
Kali di Lione si pervenne a disinfettare la Lung ez er fr RRSSAA I p | 
ùlceri canterose e ad ottenere un sen- | D*rositi: Ancona. A,. | 7 pit ti; er. ‘eri, 
che, questo, capsule. eràno il .miglior, rimedio delle mmlattie conta sibile sollievo. mac Vi diaio Syledi, Mabbleesi Rowe, vie Calia: todi, o Micol Fic age, Ga Car 
perchè essè le, guariscono rapidamente senzà produrré eruttàzioni:;' natisee' disgu! | —Azenté commissionario per l'Italia D, |: Milano, zanoni e Barbena; Casdre Bonacina; contrada 8; Margherttà, 41255 , Ca: 
stose e stanchezza di stomaco di, cui sì lagnano coh ragione: tutti quelli che fanno * MONDO, Toritò, via dell’ Ospedale , 5, | mnasio, L. Nava; 6 Biraghi: À. Falciolo. Napoli, fratelli H Li) jgeliCastolio» 79, 
riso' di capsulò gelatihose @ di confetti ul copabu. Vendesi in Torino'allé. farmacie Bonzani, | 75 0 74 Gmsonpe Riu Palovo, Ronsobi, Parma. Se ITA 8, 
Agente, commissionario per l'Italia p. sronbo, Torino, via dell'Ospedale; ni 8; i , 6: identita, ‘84: 


;| Depanis, Taricco. Vinardi; ia; via, Nuova: Origlià; vid. Po; 50. Triesté; Zanetti; fatta), Corso, Fani 
Napoli, slessa Casa, strada Toledo, 208: = Vendita al. minnto in: Torino aile far: DEIR RL URSO Gli 1 aroehitei © larmieelol 7 bin) 


maoie Bonzani, Dèpanis e Tarieco, è dai principali farmacisti delle città d’Italia. |: 3 Casa Banzr Dv Banar è C., 77, Regentestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 
ALIMENTAZIONE peLL' INFANZIA Prezzi DELLA KRevalenta Arabica IN ITALIA 


PREZZO: fr. 4 ciascuna boccetta. "MOLA. DI MOURIÉ Questi MB Agr 2001 
" RIÉS ta ins i latta inpolte in carta stampata epk sigitto della Casa , 
SAPONI SOLFORUSI SEMOL: un'alimentazione ociolta: dal Smaiia Ci pho non posspap pesare 


dj Parigi, DEVILLE, MILL: MASSAL ©, WILLIAM LANE di Lontitay hanno dichiarà 
ose, 


: ì à 1) canestro del peso di lib, 4jè,bratta fr, 2 Qualltà soprafiba: 
stinata specialmente alle. donne gravide, gior 4 4seln bi ag ; 
di A, MOLLARD brevettato alle Muri, ai fanciulla, Rios pen. gere ha s4 3 De K: } I canesiro dal peso; fib 1 Li s i 
© Le proprietà, dello zolfo e de’ suoi composti sono conosciute. Sî' sa quantò fb | Pleto sviuppo, ai convalescenti. ed, ai a tb € fa L; » 5 58 è 
rolfo È ‘favorevole alla pelle e come, col suo uso si prevengono molte malattie, vecchi. Il suo. uso prolungato previene i a PURTT af)» 
dati itiglior Modo lor Servirsi dello sollo si è di COMBINARE col site destinato ai, robabilità d’ indebolimento, di di On.) suina KosteRni: dI sbidde le Piscina di Gt BRL kr pe aggio nen. 
giornalieri bisogni della toeletta, 6 Ci 37, 


è ce B -Sireat; ; 
fanciulli. durante il loro crescimento. Ve- o Per dt Porro Ci Sio ti - a algne di colla) è fida vael 
«dere. l’istruzione gh È ni colui rr eri un'atticolo noti merita gi altra mercanzia 
vaso. — Prezzo per 20. minestre L. 2.50. Vondebt suichò da? vaglio) (ri s3dg 
!— Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, }, i e e Reg Ve + D. MONBa, 
}'Porino; via dell'Ospedale, n. 5; ) ; i pa 


®TOELETTA sa BOCCA 


Odentina < Blisir 


Il'sapone preparato in tal modo dal sig. A. Morranp è profumato; senza odore 
di iolfe x: rinvigorisce la pelle, prosetiva è fa scomparire i, bitorzòli ;, le maechie, 
le rubigini e le screpolature delle mani, ece. 

N. 1 per la toeletta delle mani A n 
» 2 pei bitorzoli e le screpolature » 
» 18 "forza superiore > ‘ F i P « ) 
» & agisce con maggior ellicacia .....°° » 

. » 
» 


lè 
mità è di' certe malattie chie attaccano i Pr n79 
E) 
6 


rei] 


Polvere di sapone solforoso 

Cold-Gream sòlforoso .\}\ ose... . odontalgieo 
Deposito generale a' Parigi, rùe St-Lazare, 31. — Deposito centrale. a Torino presso, : TR 

vAgenzia Di MONDO, via dell Ospedale; n. 5;/Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205, Meo co Levi dA min OR 
_———a i eran fi dicina di, Parigi) 

i Questi:due:dentifricii imbiancano i 
of: |.denti:senza portar loro alcuna ,altera- 
nient e-danno alla bocca un profumo 
«molto gradito, L'Odontima neutra- 
lizza il principio acido considerato ge 
‘| neralmente qual causa. essenziale della 
carie, e l'elisie rimpiazza in modo 
|, vantaggioso tutte le,acque. dentifricie 
conosciute, — Prezzo. dell’ Qdontina.|, 
L. 3:50; dell'io L. trav — Pa 
rigi, rue St-Honoré,.n, Abd, — ‘ 

sito presso: Agenzia. Da Monno; To» 
rino, via dell! Ospedale, 1. . 


AI sesso femminile. | 
ILLOLE det teverendo P. ANDINA| 


i dal fermacista LI 
+ Questa pu già vantaggiosamente. conosciuto in onte perchè sperimen-|} 
leda. oli ,anni, riescono costantemente efficaci p ieni altro prepa 

6 peli ce colori, e, per. la: pronta: @ editato A id N gp io prepara | 


‘principio natirale che loro mafie. — Prezzo della boecettà fre. £ 
(Rizzi ISLAIN è Ly Pariei vià' Richéliéa: 112 
È! Deposito in Torino presso 1° ‘Di ÎMfoNbdO, via dell'Ospedale, n. 8. 


vr — Cagl 
(CoGusi — sassari, Sò — Ni) i LARITT i Lombar 
|Modena, farm. s Gamma Land c. Lafieg mal do la ch 


|Firense, Pier 


L'AMICO DISCRETO 
Seconda 


Vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino. Prezzo L. 2 50. 
Siou 00Sì spedisce franco contro vaglia postale di ‘fr. 2 78. 


